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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Premessa 

Signori Azionisti, 

sottoponiamo alla vostra attenzione per la relativa discussione e approvazione il bilancio di Spactiv S.p.A. 

(“Spactiv” o la “Società”) chiuso al 31 dicembre 2019. 

 

Il bilancio è stato redatto in prospettiva di continuità aziendale e presenta una perdita di esercizio pari a € 
450.723. 

 

Informazioni generali  

Spactiv S.p.A. (“Spactiv” o la “Società”) è una società costituita secondo lo schema delle Special Purpose 
Acquisition Company (SPAC) che, mediante il collocamento di proprie azioni ordinarie e la loro conseguente 

quotazione sull’AIM Italia, ha raccolto capitale per euro 90 milioni (l’ ”Offerta”) da impiegare per 

l’acquisizione di una partecipazione in una società con significative prospettive di sviluppo operante nella 

catena del valore del Lifestyle. 

Alle azioni ordinarie  oggetto di collocamento (n. 9.000.000) sono stati gratuitamente abbinati warrant nel 

rapporto di n. 2 warrant ogni n. 10 azioni ordinarie sottoscritte. Sono stati pertanto assegnati n. 1,8 milioni 

di warrant. Ulteriori warrant saranno emessi nel rapporto di n.3 warrant ogni n.10 azioni ordinarie 

sottoscritte agli azionisti che non hanno esercitato il diritto di recesso. 

I promotori di Spactiv, Borletti Group e Milano Capital, hanno sottoscritto n. 300.000 azioni speciali al 

prezzo di € 10 per azione, per un controvalore complessivo di € 3 milioni.   

L’ammontare pari al: (i) 1% dei proventi complessivi dell’Offerta, più (ii) il controvalore complessivo delle 
azioni speciali sottoscritte dai promotori, più (iii) gli interessi e i proventi maturati sugli Investimenti al 

netto di tasse, spese e oneri possono essere utilizzati dal management per finanziarie le spese di 

funzionamento della Società e le spese inerenti il perseguimento dell’oggetto sociale quali costi di ricerca, 
selezione, due diligence della target e esecuzione della business combination. 

 

La tipologia di oggetto sociale di Spactiv implica che la situazione contabile della SPAC permanga 

strutturalmente caratterizzata da linearità e stabilità fino all’efficacia della business combination. 

In data 12 settembre 2019 è stata annunciata la sottoscrizione tra Spactiv, Betty Blue S.p.A. e gli azionisti di 

quest’ultima (Elisabetta Franchi e la sua controllata Gingi S.r.l.), di un accordo disciplinante la business 

combination che prevede:  

i. l’acquisto da parte di Spactiv di azioni di Betty Blue fino a un massimo di euro 77,5 milioni, sulla 
base di una valorizzazione (equity value) dell’intero capitale sociale di Betty Blue di euro 195 
milioni;  

ii. la fusione di Betty Blue S.p.A. in Spactiv, che assumerà la denominazione Elisabetta Franchi S.p.A.; e 

iii. qualora la Società disponga di risorse eccedenti il corrispettivo massimo della compravendita, la 

distribuzione, da parte di Spactiv, in favore dei propri azionisti (ordinari e speciali), di un dividendo 

straordinario per un importo massimo di circa 14 milioni di Euro, nonché le conseguenti operazioni 

sul capitale.  
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In seguito all’annuncio della business combination, la durata della società è stata automaticamente 

prorogata fino al 31 marzo 2020 e successivamente, in seguito alla delibera dell’assemblea degli azionisti 
del 12 febbraio 2020, ulteriormente prorogata fino al 31 dicembre 2020. 

  

Andamento dell’attività e eventi di rilievo avvenuti durante l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2019 

Nel corso del 2019 gli amministratori esecutivi di Spactiv hanno lavorato alla ricerca della migliore società 

target in linea con i criteri di investimento illustrati in sede di Offerta, portando avanti discussioni con 

diverse società operanti nei settori della moda, design, alimentare, altri beni di consumo, sanità, turismo, 

individuate tramite le relazioni dei promotori. Alcune interlocuzioni si sono interrotte a causa di diversi e 

molteplici fattori. Altre discussioni sono state portate avanti e, su un numero limitato di potenziali target, 

sono state effettuate analisi e approfondimenti di dettaglio attraverso le attività di due diligence condotte 

con l’ausilio di consulenti esterni. 

Ad esito di tali attività, Spactiv ha individuato in Betty Blue S.p.A. (“BB”) la società con cui dar luogo 

all’operazione di aggregazione. Le principali caratteristiche di Betty Blue che hanno indotto Spactiv ad 

effettuare tale scelta, coerentemente con la propria Politica di Investimento, sono in sintesi:  

i. BB opera nel mercato della moda, in particolare nel cosiddetto “lusso accessibile”, segmento di 

mercato che si è affermato a partire dal 2009 anche per effetto della “disillusione” di alcuni 
consumatori del segmento luxury e per l’aumento del numero di consumatori potenziali (in 

mercati, tra i quali, Cina e India); 

ii. BB ha raggiunto un posizionamento distintivo dimostrato anche dalla sua capacità di 

sovraperformare in termini di crescita dei ricavi rispetto al mercato di riferimento; 

iii. BB commercializza i suoi prodotti con il marchio Elisabetta Franchi, conosciuto e apprezzato dalle 

consumatrici, dai clienti, dalle celebrità e dai media. Il marchio è molto riconoscibile (dal logo e dal 

contenuto stilistico delle creazioni) e ha un’identità chiara anche grazie ai valori che l’imprenditrice 

e BB riescono a comunicare con efficacia e in modo innovativo (ad esempio attraverso l’utilizzo dei 
social media); 

iv. BB presidia efficacemente (oltre che lo stile e le creazioni) i processi strategici quali l’acquisto delle 
materie prime, la programmazione della produzione - realizzata da fornitori selezionati con i quali 

sono in essere consolidati rapporti di fornitura di lunga durata – e la logistica. La prossimità dei 

fornitori (per la maggior parte localizzati a pochi chilometri dall’azienda) consente a BB di 

aumentare la frequenza delle consegne, dei riassortimenti e di distribuire i prodotti 

tempestivamente seguendo le tendenze del mercato; 

v. BB vanta un lungo track record di crescita unito a un’alta redditività, una forte generazione di 

cassa e significative ulteriori opportunità di crescita per il futuro in particolare nel canale retail e 

online, in Italia e a livello internazionale; 

vi. BB presenta possibilità di realizzare significative sinergie con il network dei promotori di Spactiv 

che vantano forti relazioni con i principali grandi magazzini nel mondo, canale in cui BB ha ancora 

forti opportunità di crescita. 

 

L’attività di ricerca, approfondimento, analisi e negoziazione con le controparti è stata svolta contenendo le 

spese operative, che nell’esercizio 2019 sono rappresentate principalmente da: 1) consulenze (legali, fiscali, 

contabili, di business) legate all’attività di due diligence e alla redazione dei documenti (quali documento 
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informativo, contratti, pareri etc), 2) costo del lavoro del personale dipendente, 3) affitto degli spazi adibiti 

ad ufficio, 4) costi di gestione dell’ufficio e per gli adempimenti di gestione della Società.  

Conformemente con le sue caratteristiche di SPAC, la Società non ha generato ricavi operativi ma sono stati 

registrati proventi sul conto corrente (ordinario e vincolato) e su parte dei rendimenti realizzati sulle polizze 

assicurative per € 1.327.918. I costi operativi totali, incluso gli ammortamenti materiali e immateriali, sono 

stati pari a € 1.778.559. 

La gestione ha generato al 31 dicembre 2019 una perdita pari a € 450.723. Il patrimonio netto è risultato 

pari a € 91.079.132, le attività che non costituiscono immobilizzazioni pari a 90.101.956 e le disponibilità 

liquide pari a 900.217. 

Il bilancio di esercizio della Società per il periodo chiuso al 31 dicembre 2019 è stato approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 16 aprile 2020. 

 

Eventi successivi al 31 dicembre 2019 

In seguito alla chiusura dell’esercizio al 31 dicembre 2019, si rilevano i seguenti principali eventi: 

▪ in data 12 febbraio 2020 l’assemblea dei soci di Spactiv ha approvato la business combination. 

L’assemblea ha visto la partecipazione di azionisti per un totale di 4.069.100 azioni, rappresentativi 
del 45,2% del capitale sociale ordinario. Di questi, il 99,7% si è espresso favorevolmente 

all’operazione; 

▪ In data 17 febbraio 2020 ha preso avvio il periodo per l’esercizio del diritto di recesso da parte dei 
soci di Spactiv; 

▪ In data 21 febbraio 2020 in Lombardia è stata registrata la prima trasmissione locale del 

coronavirus con tre persone risultate positive ed è scoppiata in Italia l’emergenza legata alla 
diffusione del Covid-19 che ha destabilizzato i mercati finanziari e l’economia italiana e mondiale; 

▪ in data 12 marzo 2020 Spactiv ha reso noto di aver ricevuto e accettato richieste di recesso per un 

ammontare pari al 43,47% delle azioni ordinarie. Lo Statuto di Spactiv ammette recessi fino al 30%. 

Dunque, è necessario e sufficiente ricollocare il 13,47% del capitale per completare l’operazione; 

▪ In data 19 marzo 2020 ha preso avvio la prima parte del periodo di collocamento (inizialmente di 30 

giorni e, successivamente, prorogato fino al 12 giugno 2020) durante il quale gli azionisti di Spactiv 

potranno acquistare in opzione e prelazione le azioni della Società oggetto di recesso. A questa 

prima fase seguirà un eventuale secondo periodo durante il quale anche nuovi investitori potranno 

acquistare le eventuali azioni inoptate. L’intero processo di ricollocamento (ai soci di Spactiv e ad 
eventuali nuovi investitori) avverrà nel rispetto delle tempistiche di legge di massimi 180 giorni a 

partire dal 17 febbraio 2020, ovvero entro il 16 agosto 2020 (termine ultimo per il completamento 

della procedura di liquidazione dei recessi). 

In caso di mancato ricollocamento del 13,47% dei recessi entro i termini previsti e illustrati, la Società 

potrebbe dover procedere con la liquidazione. 

 

Corporate Governance 

Spactiv è sottoposta alle ordinarie norme del codice civile per le società per azioni, integrate dalle 

disposizioni del Regolamento del mercato AIM, come recepite nello statuto della Società. Si rimanda allo 

statuto per ogni dettaglio relativo al funzionamento degli organi sociali ed alle modalità di approvazione 

della business combination. 
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La Società si è, comunque, dotata di (i) Procedure per la gestione interna e la comunicazione all’esterno 
delle informazioni privilegiate, (ii) Regolamento per la disciplina delle operazioni con parti correlate, (iii) 

Procedura per gli obblighi di comunicazione Nomad e (iv) Regolamento in materia di internal dealing.  

 

Principali rischi e incertezze cui la Società è esposta 

I principali rischi a cui è esposta Spactiv sono: 

▪ Rischio di mancato ricollocamento dei recessi: il limite massimo è di 180 giorni dall’inizio 
del periodo di recesso, ovvero entro 16 agosto 2020. Qualora entro tale data non sarà 

ricollocato almeno il 13,47% del capitale ordinario, Spactiv potrebbe essere liquidata; 

▪ Rischio relativo al Covid-19 e alla conseguente recessione globale: le straordinarie politiche 

di contenimento del virus hanno comportato la chiusura delle attività di Betty Blue a 

partire dal 11 marzo 2020. Non essendo al momento chiara la durata di tali provvedimenti, 

né le modalità e le tempistiche con le quali si tornerà alla piena e ordinaria attività, non è 

possibile allo stato attuale stimare puntualmente l’impatto sui risultati di Betty Blue 

sull’esercizio 2020 e sugli esercizi successivi;  

▪ Rischi relativi alla società target: nonostante le verifiche, le analisi e le attività di due 

diligence che sono state effettuate da Spactiv, potrebbero esserci risultati economici 

inattesi e/o situazioni patrimoniali impreviste nella società target; 

▪ Rischio relativo agli Investimenti di Spactiv: nonostante la politica di investimento 

ponderata e prudente degli investimenti (si rimanda per maggiori dettagli in merito alla 

nota integrativa), la seppur remota possibilità che gli istituti finanziari (banche e 

assicurazioni) presso cui il capitale è depositato entrino in crisi, potrebbe rendere 

indisponibili in tutto o in parte i fondi raccolti dagli investitori, depauperando il patrimonio; 

▪ Rischio legale relativo a eventuali pretese di terzi: nonostante le precauzioni assunte dagli 

amministratori nel rapporto con i soggetti terzi, le eventuali pretese che tali soggetti 

dovessero avanzare, potrebbero essere fonti di passività.  

 

Per maggiori dettagli e ulteriori informazioni si rimanda al Documento Informativo. 

 

Rapporti con parti correlate 

Al 31 dicembre 2019 risulta in essere un contratto di riaddebito spese disponibilità spazi adibiti ad ufficio e 

accessori con Milano Capital Srl, società facente capo a Gabriele Bavagnoli. Il contratto prevede il 

pagamento di un corrispettivo totale annuo pari a € 26.400, ha durata annuale (decorrenza dal 1 gennaio 
2018), rinnovabile automaticamente salvo recesso con preavviso di 3 mesi. 

Si segnala che: i) in data 30 gennaio 2020 è stato esercitato il diritto di recesso dal contratto con Milano 

Capital Srl e ii) in data 1 marzo 2020 è stato stipulato un contratto di affitto degli spazi abibiti ad uffici con la 

società BG RE Meridiana S.r.l. (facente capo a BG Asset Management S.A.) che prevede: durata semestrale 

(tacitamente rinnovabile), corrispettivo semestrale di € 15.000, pagamento trimestrale anticipato e la 

possibilità di interrompere il contratto con un preavviso di 7 giorni. 

Tale rapporto rientra tra le “operazioni di importo esiguo” (inferiore a 100.000 euro) e di conseguenza non 
è soggetto alle disposizioni definite nella procedura con parti correlate, fermo restando gli obblighi di 

informativa al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale. 
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Attività di ricerca e sviluppo 

La Società non ha sostenuto spese di ricerca e sviluppo. 

 

Altre informazioni 

In relazione a quanto previsto dall'art. 2428 c.c., si informa che nel corso dell’esercizio non sono state 
acquistate, alienate o detenute in portafoglio – né direttamente né indirettamente – azioni proprie. 

Spactiv non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento ex art 2497 e ss del c.c. 

 

Milano, 16 aprile 2020 

 

Il Presidente 

Maurizio Borletti 
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BILANCIO AL 31/12/2019 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2019 31/12/2018 

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI   

Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) 0 0 

B) IMMOBILIZZAZIONI   

I - Immobilizzazioni immateriali   

1) Costi di impianto e di ampliamento 0 671.644 

2) Costi di sviluppo 0 1.278 

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 4.000 

Totale immobilizzazioni immateriali 0 676.922 

II - Immobilizzazioni materiali   

4) Altri beni 555 777 

Totale immobilizzazioni materiali 555 777 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 0 0 

Totale immobilizzazioni (B) 555 677.699 

C) ATTIVO CIRCOLANTE   

I) Rimanenze   

Totale rimanenze 0 0 

II) Crediti   

5-bis) Crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 397.282 206.030 

Totale crediti tributari 397.282 206.030 

5-quater) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 170.000 7 

Totale crediti verso altri 170.000 7 

Totale crediti 567.282 206.037 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 
  

6) Altri titoli 90.101.956 90.196.373 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 
90.101.956 90.196.373 

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 900.217 639.064 

Totale disponibilità liquide 900.217 639.064 

Totale attivo circolante (C) 91.569.455 91.041.474 

D) RATEI E RISCONTI 8.647 33.681 

TOTALE ATTIVO 91.578.657 91.752.854 
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STATO PATRIMONIALE 

PASSIVO 31/12/2019 31/12/2018 

A) PATRIMONIO NETTO   

I - Capitale 930.000 930.000 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 92.070.000 92.070.000 

III - Riserve di rivalutazione 0 0 

IV - Riserva legale 0 0 

V - Riserve statutarie 0 0 

VI - Altre riserve, distintamente indicate   

Totale altre riserve 0 0 

VII - Riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari 

attesi 
0 0 

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -1.470.145 -563.226 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio -450.723 -906.919 

Perdita ripianata nell'esercizio 0 0 

X - Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0 

Totale patrimonio netto 91.079.132 91.529.855 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

Totale fondi per rischi e oneri (B) 0 0 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

SUBORDINATO 
1.809 882 

D) DEBITI   

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 246.859 65.036 

Totale debiti verso fornitori (7) 246.859 65.036 

12) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 8.842 4.343 

Totale debiti tributari (12) 8.842 4.343 

13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale   

Esigibili entro l'esercizio successivo 8.640 8.522 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale (13) 
8.640 8.522 

14) Altri debiti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 222.286 135.432 

Totale altri debiti (14) 222.286 135.432 

Totale debiti (D) 486.627 213.333 

E) RATEI E RISCONTI 11.089 8.784 

TOTALE PASSIVO 91.578.657 91.752.854 
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CONTO ECONOMICO 

 31/12/2019 31/12/2018 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:   

Totale valore della produzione 0 0 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:   

7) Per servizi 921.885 412.869 

8) Per godimento di beni di terzi 26.470 26.447 

9) Per il personale:   

a) Salari e stipendi 96.818 91.437 

b) Oneri sociali 36.090 40.737 

c) Trattamento di fine rapporto 6.516 6.259 

e) Altri costi 2.571 3.919 

Totale costi per il personale 141.995 142.352 

10) Ammortamenti e svalutazioni:   

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 676.922 542.056 

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 222 561 

Totale ammortamenti e svalutazioni 677.144 542.617 

14) Oneri diversi di gestione 11.065 10.641 

Totale costi della produzione 1.778.559 1.134.926 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -1.778.559 -1.134.926 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI:   

16) Altri proventi finanziari:   

d) Proventi diversi dai precedenti   

Altri 1.327.918 228.002 

Totale proventi diversi dai precedenti 1.327.918 228.002 

Totale altri proventi finanziari 1.327.918 228.002 

17-bis) Utili e perdite su cambi -82 5 

Totale proventi e oneri finanziari  (C) (15+16-17+-17-bis) 1.327.836 228.007 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' E PASSIVITA' 

FINANZIARIE: 
  

Totale rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 

(18-19) 
0 0 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D) -450.723 -906.919 

21) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO -450.723 -906.919 
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RENDICONTO FINANZIARIO (FLUSSO REDDITUALE CON METODO INDIRETTO) 

 
Esercizio  

Corrente 

Esercizio  

Precedente 

A. Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo 

indiretto) 
  

Utile (perdita) dell'esercizio (450.723) (906.919) 

Imposte sul reddito 0  0  

Interessi passivi/(attivi) (1.327.918) (228.002) 

(Dividendi) 0  0  

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività 0  0  

1. Utile / (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, 

interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione 
(1.778.641) (1.134.921) 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 

contropartita nel capitale circolante netto 
  

Accantonamenti ai fondi 6.516  6.259  

Ammortamenti delle immobilizzazioni 677.144  542.617  

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0  0  

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti 

finanziari derivati che non comportano movimentazioni monetarie 
0  0  

Altre rettifiche in aumento / (in diminuzione) per elementi non 

monetari 
0  0  

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 

contropartita nel capitale circolante netto 
683.660  548.876  

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante 

netto 
(1.094.981) (586.045) 

Variazioni del capitale circolante netto   

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 0  0  

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti 0  0  

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 181.823  (581.963) 

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi 25.034  (2.760) 

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi 2.305  7.399  

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto (46.006) 624.162  

Totale variazioni del capitale circolante netto 163.156  46.838  

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (931.825) (539.207) 

Altre rettifiche   

Interessi incassati/(pagati) 1.104.150  0  

(Imposte sul reddito pagate) 0  0  

Dividendi incassati 0  0  

(Utilizzo dei fondi) (5.589) (5.700) 

Altri incassi/(pagamenti) 0  0  

Totale altre rettifiche 1.098.561  (5.700) 
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Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 166.736  (544.907) 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento   

Immobilizzazioni materiali   

(Investimenti) 0  (339) 

Disinvestimenti 0  0  

Immobilizzazioni immateriali   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

Immobilizzazioni finanziarie   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 0  0  

Attività finanziarie non immobilizzate   

(Investimenti) 0  0  

Disinvestimenti 94.417  0  

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0  0  

Cessione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide 0  0  

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) 94.417  (339) 

C. Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento   

Mezzi di terzi   

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0  0  

Accensione finanziamenti 0  0  

(Rimborso finanziamenti) 0  0  

Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento 0  0  

(Rimborso di capitale) 0  0  

Cessione (Acquisto) di azioni proprie 0  0  

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0  0  

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 0  0  

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 261.153  (545.246) 

Effetto cambi sulle disponibilità liquide 0  0  

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio   

Depositi bancari e postali 639.064  1.184.310  

Assegni 0  0  

Denaro e valori in cassa 0  0  

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 639.064  1.184.310  

Di cui non liberamente utilizzabili 0  0  

Disponibilità liquide a fine esercizio   

Depositi bancari e postali 900.217  639.064  
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Assegni 0  0  

Denaro e valori in cassa 0  0  

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 900.217  639.064  

Di cui non liberamente utilizzabili 0  0  
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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2019 

PREMESSA 

Il bilancio al 31/12/2019composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e 

Nota integrativa, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato 

redatto in ossequio alle disposizioni previste agli articoli 2423 e 2423-bis del Codice Civile, nonché ai 

principi contabili ed alle raccomandazioni contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.), 

predisposto nel presupposto della continuità aziendale.  

La struttura è conforme a quella delineata dal Codice Civile agli articoli 2424 e 2425, in base alle premesse 

poste dall’articolo 2423-ter, mentre la Nota integrativa è conforme al contenuto previsto dagli articoli 

2427, 2427-bis e a tutte le altre disposizioni che fanno riferimento ad essa.  

L’intero documento, nelle parti di cui si compone, è stato redatto in modo da dare una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società, nonché del risultato 

economico del periodo, fornendo, ove necessario, informazioni aggiuntive complementari a tale scopo. 

Per quanto riguarda le informazioni relative all’andamento economico e finanziario della Società e ai 

rapporti ed alle operazioni intervenute con parti correlate si rimanda a quanto riportato dagli 

Amministratori nella propria Relazione. 

Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. 

Si rileva che in data 12 settembre 2019 è stata annunciata la sottoscrizione tra Spactiv, Betty Blue S.p.A. e 

gli azionisti di quest’ultima (Elisabetta Franchi e la sua controllata Gingi S.r.l.) di un accordo disciplinante la 

business combination che prevede:  

i. l’acquisto acquisto da parte di Spactiv di azioni di Betty Blue fino ad un massimo di euro 

77,5 milioni, sulla base di una valorizzazione (equity value) dell’intero capitale sociale di 

Betty Blue di euro 195 milioni;  

ii. la fusione di Betty Blue S.p.A. in Spactiv che assumerà la denominazione di  Elisabetta 

Franchi S.p.A.; e  

iii. qualora la Società disponga di risorse eccedenti il corrispettivo massimo della 

compravendita, la distribuzione, da parte di Spactiv, in favore dei propri azionisti (ordinari 

e speciali) di un dividendo straordinario per un importo massimo di circa 14 milioni di 

Euro, nonché le conseguenti operazioni sul capitale.  

In data 12 febbraio 2020 il 45,1% dei soci ha approvato l'estensione della durata della società fino al 31 

dicembre 2020 e la business combination con Betty Blue S.p.A. Il diritto di recesso è stato esercitato dal 

43,47% dei soci. Lo statuto di Spactiv ammette recessi fino al 30% del capitale. Dunque, è necessario 

ricollocare il 13,47% del capitale per completare l’operazione. In caso di mancato ricollocamento del 

13,47%, Spactiv potrebbe essere liquidata. Si precisa che, come evidenziato in precedenza, il presente 

bilancio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, che non risulta tuttavia minata dal 

fatto che ci sia la possibilità che la business combination non si realizzi. L’attuale situazione di Spactiv, 
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come rappresentata nel presente bilancio, evidenzia le attività realizzabili per garantire alla società di 

adempiere alle proprie obbligazioni anche nel caso in cui la business combinations non si realizzi. 

In data 19 marzo 2020 ha preso avvio il percoso di ricollocamento (ai soci di Spactiv e ad eventuali nuovi 

investitori) che avverrà nel rispetto delle tempistiche di legge di massimi 180 giorni a partire dal 17 

febbraio 2020, ovvero entro il 16 agosto 2020 (termine ultimo per il completamento della procedura di 

liquidazione dei recessi). 

 

CRITERI DI REDAZIONE 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 

2423 bis del Codice Civile, si è provveduto a: 

• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente 

dalla loro manifestazione finanziaria; 

• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 

• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle 

varie voci del bilancio; 

• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

La Società soddisfa i requisiti per redigere il bilancio nel formato previsto per le microimprese ma, in 

deroga all'articolo 2435-ter del Codice Civile, ha optato per la redazione del bilancio in formato ordinario, 

dal momento che essendo una Società quotata all'AIM ha preferito fornire una rappresentazione del 

bilancio più completa e puntuale. 

Gli schemi di bilancio, così come la Nota Integrativa, sono stati redatti in unità di Euro. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto 

disposto dall'art. 2426 del Codice Civile. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i costi di impianto ed ampliamento derivano dalla capitalizzazione degli  (i) oneri riguardanti 

le fasi di avvio della Società, ammortizzati lungo la durata originaria della Società (prima quindi della 
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proroga della durata fino al 31 dicembre 2020), e (ii) oneri di collocamento sul sistema di negoziazione 

AIM Italia, ammortizzati, a partire dal 27 settembre 2017, data di avvio delle negoziazioni delle azioni 

ordinarie e warrant della Società sul sistema di negoziazione AIM Italia, per un periodo di ventiquattro 

mesi, durata originaria della Società, successivamente prorogata dall’assemblea dei soci del 12 febbraio 

2020 fino al 31 dicembre 2020. 

I costi di sviluppo, costituiti dai costi per la creazione del sito web della Società e i marchi sono 

ammortizzati lungo la durata originaria della Società. 

L'iscrizione e la valorizzazione delle poste inserite nelle immobilizzazioni immateriali è stata operata con il 

consenso del Collegio Sindacale, ove ciò sia previsto dal Codice Civile. 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici 

connessi ai beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di 

produzione al netto dei relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta 

imputazione, dei costi indiretti inerenti la produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento 

della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può 

essere utilizzato. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in 

ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione. 

Tutti i cespiti sono stati ammortizzati. 

L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni sono disponibili e pronti per l’uso. 

Sono stati integralmente ammortizzati i beni di costo unitario inferiore a € 516. 

L'aliquota di ammortamento applicata per le macchine d'ufficio elettroniche, unica categoria di beni 

materiali della Società da ammortizzare, è il 20%. 

Partecipazioni 

La Società non detiene partecipazioni in altre Società. 

Titoli di debito 

I titoli di debito sono rilevati al momento della consegna del titolo e sono classificati nell’attivo circolante 

sulla base della loro destinazione. 

I titoli che non costituiscono immobilizzazioni sono iscritti al minor valore tra il costo di acquisto e il valore 

di presunto realizzo desunto dall'andamento del mercato.  

Rimanenze 

La Società non ha rimanenze iscritte in bilancio. 

Strumenti finanziari derivati 

La Società non detiene strumenti finanziari derivati. 
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Crediti 

I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione 

/ origine degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di adempiere all’obbligazione nei termini 

contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter esigere il credito. 

I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio del 

costo ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo 

ammortizzato, ai sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 

mesi).  

I crediti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore di 

presumibile realizzo. 

Crediti tributari  

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto un 

diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione. 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide rappresentano i saldi attivi dei depositi bancari e sono valutate sono esposte al loro 

valore nominale. 

Ratei e risconti 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e 

contengono i ricavi / costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi 

sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due o più esercizi, l’entità dei 

quali varia in funzione del tempo. 

Alla fine dell’esercizio si è verificato che le condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano 

state rispettate, apportando, se ricorresse il caso, le necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre 

che dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, 

operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto 

economico. 

I ratei passivi, assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio economico correlato ai costi differiti, 

operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore.  

Fondi per rischi ed oneri 

In bilancio non sono stati stanziati fondi rischi ed oneri di sorta. 
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Fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili 

Non sono presenti in bilancio fondi per trattamento di quiescenza e obblighi simili. 

Fondi per imposte 

Non sono presenti in bilancio fondi per imposte. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno della Società nei confronti dei singoli dipendenti alla 

data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

Debiti 

I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio del costo 

ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai 

sensi dell’art. 2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi)  

I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore 

nominale. 

La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza 

contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della 

scadenza originaria. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i 

benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli 

finanziari e di altra natura al momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe e determinate, nonché le ritenute operate quale 

sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio. 

Costi e ricavi 

Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica.  

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO 

  

CREDITI VERSO SOCI 

Il capitale sociale della Società è interamente versato. Non esistono pertanto crediti verso Soci per 

versamenti ancora dovuti. 

  

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono state completamente ammortizzate e risultano pari a € 0 (€ 676.922 

nel precedente esercizio).  
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La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

  

 

Costi di 

impianto e di 

ampliamento 

Costi di 

sviluppo 

Concessioni, 

licenze, 

marchi e 

diritti simili 

Totale 

immobilizzazio

ni immateriali 

Valore di inizio esercizio     

Costo 1.352.156  2.950  8.000  1.363.106  

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
680.512  1.672  4.000  686.184  

Valore di bilancio 671.644  1.278  4.000  676.922  

Variazioni nell'esercizio     

Ammortamento 

dell'esercizio 
671.644  1.278  4.000  676.922  

Totale variazioni -671.644  -1.278  -4.000  -676.922  

Valore di fine esercizio     

Costo 1.352.156  2.950  8.000  1.363.106  

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
1.352.156  2.950  8.000  1.363.106  

  

Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni 

Composizione dei “costi di impianto e ampliamento” e dei “costi di sviluppo” 

In relazione a quanto disposto dall'art.2427, comma 1 numero 3 del Codice Civile, viene esposta nei 

seguenti prospetti la composizione dei costi di impianto e ampliamento e dei costi di sviluppo. 

Composizione dei costi di impianto e ampliamento:  

 Descrizione 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Incrementi 

dell'esercizi

o 

Ammortam

enti 

dell'esercizi

o 

Altri 

decrementi 

Totale 

variazioni 

Valore di 

fine 

esercizio 

 

Spese di 

costituz e 

modif. 

statutarie 

66.394  0  66.394  0  -66.394  0  

 

Spese 

commiss 

colloc 

quotazione 

AIM 

605.250  0  605.250  0  -605.250  0  

Totale  671.644  0  671.644  0  -671.644  0  

I costi di impianto ed ampliamento erano riconducibili principalmente a: 

i) spese di costituzione della Società, ammortizzate lungo la durata originaria della Società;  

ii) oneri pluriennali di collocamento sul mercato AIM Italia delle azioni e dei warrant, ammortizzati lungo la 
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durata originaria della Società. 

Composizione dei costi di sviluppo:   

 Descrizione 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Incrementi 

dell'esercizi

o 

Ammortam

enti 

dell'esercizi

o 

Altri 

decrementi 

Totale 

variazioni 

Valore di 

fine 

esercizio 

 Sito web 1.278  0  1.278  0  -1.278  0  

Totale  1.278  0  1.278  0  -1.278  0  

 

I costi di sviluppo includevano i costi per la realizzazione del sito web e sono stati ammortizzati lungo la 

durata originaria della società.  

Composizione dei costi di concessione, licenze, marchi diritti e simili: 

I costi di concessioni, licenze, marchi e diritti simili includevano le spese per lo studio e la realizzazione del 

marchio e sono stati ammortizzati lungo la durata originaria della società.   

 Descrizione 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Incrementi 

dell'esercizi

o 

Ammortam

enti 

dell'esercizi

o 

Altri 

decrementi 

Totale 

variazioni 

Valore di 

fine 

esercizio 

 Marchi 4.000 0  4.000 0  -4.000  0 

Totale  4.000 0  4.000 0  -4.000 0 
 

 Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 555 (€ 777 nel precedente esercizio).  

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

 
Altre immobilizzazioni 

materiali 

Totale Immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio   

Costo 2.000  2.000  

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
1.223  1.223  

Valore di bilancio 777  777  

Variazioni nell'esercizio   

Ammortamento 

dell'esercizio 
222  222  

Totale variazioni -222  -222  

Valore di fine esercizio   

Costo 2.000  2.000  

Ammortamenti (Fondo 

ammortamento) 
1.445  1.445  

Valore di bilancio 555  555  
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Qui di seguito sono fornite le seguenti ulteriori informazioni 

Composizione della voce “Altri beni” 

La voce "Altri beni" pari a € 555 è così composta, per quanto riguarda il costo storico d'acquisto: 

  Descrizione 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell’esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

 Mobili e arredi 193  0  193  

 
Macchine d'ufficio 

elettroniche 
1.807  0  1.807  

Totale  2.000  0  2.000  

  

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

 

Crediti 

I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 567.282 (€ 206.037 nel precedente esercizio). 

La composizione è così rappresentata:  

 

Esigibili entro 

l'esercizio 

successivo 

Esigibili oltre 

l'esercizio 

Valore 

nominale totale 

(Fondi 

rischi/svalutazi

oni) 

Valore netto 

Crediti tributari 397.282  0  397.282   397.282  

Verso altri 170.000  0  170.000  0  170.000  

Totale 567.282  0  567.282  0  567.282  

  

I crediti tributari sono pari a  €. 397.282 e sono dati dal credito IVA di  € 278.838, ritenute su interessi attivi 

di €. 59.067, credito IRES di €. 59.377. 

I crediti verso altri sono costituiti dal riaddebito alla controparte di parte dei costi di transazione sostenuti 

per la realizzazione della business combination con Betty Blue Spa, come previsto da contratto con la 

medesima controparte. 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile si segnala che tutti i crediti tributari e verso altri 

sono esigibili entro l'esercizio successivo e verso soggetti giuridici italiani. 

 

Attività finanziarie 

Le attività finanziarie comprese nell'attivo circolante sono pari a € 90.101.956 (€ 90.196.373 nel 

precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  
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Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Altri titoli non immobilizzati 90.196.373  -94.417  90.101.956  

Totale attività finanziarie 

che non costituiscono 

immobilizzazioni 

90.196.373  -94.417  90.101.956  

 

La voce altri titoli non immobilizzati rappresenta il capitale raccolto dagli azionisti ordinari in sede di IPO 

ed è utilizzabile, previa autorizzazione dell’assemblea dei soci, al fine della realizzazione della business 

combination, oppure, in caso di mancato completamento della medesima, per il pagamento del valore di 

liquidazione ai soci. 

Si segnala che l’assemblea dei soci di Spactiv in data 12 febbraio 2020 ha approvato la business 

combination con Betty Blue S.p.A. della stilista e imprenditrice Elisabetta Franchi con il voto favorevole di 

azionisti rappresentativi il 45,1% del capitale sociale ordinario. Il diritto di recesso è stato esercitato dal 

43,47% dei soci. Lo statuto di Spactiv ammette recessi fino al 30% del capitale.  

Dunque, è necessario e sufficiente ricollocare il 13,47% del capitale per completare l’operazione.  

In data 19 marzo 2020 ha preso avvio la prima parte del periodo di collocamento (inizialmente di 30 giorni, 

successivamente prorogato fino al 12 giugno 2020) durante il quale gli azionisti di Spactiv potranno 

acquistare in opzione e prelazione le azioni della Società. A questa prima fase seguirà un eventuale 

secondo periodo durante il quale anche nuovi investitori potranno acquistare le eventuali azioni inoptate. 

L’intero processo di ricollocamento (ai soci di Spactiv e ad eventuali nuovi investitori) avverrà nel rispetto 

delle tempistiche di legge di massimi 180 giorni a partire dal 17 febbraio 2020, ovvero entro il 16 agosto 

2020 (termine ultimo  per il completamento della procedura di liquidazione dei recessi). 

Per maggiori dettagli in merito alla business combination si rimanda alla relazione sulla gestione e ai 

documenti pubblicati sul sito internet www.spactiv.com/OperazioneRilevante. 

Il capitale raccolto in sede di IPO dagli azionisti ordinari (euro 90 milioni) è stato depositato in: i) un conto 

corrente vincolato presso Banca FarmaFactoring S.p.A. (€ 30,4 milioni) e ii) prodotti assicurativi a capitale 

garantito di Aviva Life S.p.A. (€ 39,6 milioni) e Eurovita S.p.A. (€ 20 milioni). Il capitale impiegato è 

garantito da ciascuna istituzione finanziaria ed è prontamente liquidabile. 

La variazione nell'esercizio della voce altri titoli non immobilizzati è relativa all'incremento per gli interessi 

maturati sul conto corrente vincolato di  €. 165.583 e al decremento dovuto allo svincolo parziale di 

interessi attivi maturati in esercizi precedenti per  €. 260.000. Pertanto, avendo avuto già manifestazione 

economica, non sono state effettuate rilevazioni in conto economico per tale svincolo ma è stato rilevato 

un incremento della voce "Disponibilità liquide". 

I prodotti assicurativi sono stati valutati prudenzialmente al valore nominale in quanto i proventi previsti 

contrattualmente dipendono da tassi variabili. Tali proventi saranno contabilizzati al momento della loro 

http://www.spactiv.com/Operazione
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definitiva maturazione (principio della certezza degli utili).  

Al 31/12/2019 sono stati svincolati e, quindi realizzati in via definitiva, proventi su polizze assicurative per 

€ 1.100.000. L'impatto economico di tale svincolo è stato rilevato a conto economico nel corso 

dell'esercizio. 

Gli interessi e i proventi maturati sui conti correnti vincolati e gli altri impieghi, congiuntamente all’1% del 

valore di tali investimenti in linea capitale, possono essere utilizzati dal Consiglio di Amministrazione per la 

gestione ordinaria della Società. 

Si precisa, quindi, che anche nel caso in cui la business combination non sarà realizzata, le disponibilità 

liquide esistenti, i rendimenti maturati e i titoli di proprietà della società ed esistenti alla data del presente 

bilancio consentono di disporre dei mezzi sufficienti per far fronte alle obbligazioni sociali anche nel caso 

di mancata realizzazione della business combination. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 900.217 (€ 639.064 nel precedente 

esercizio). 

Sono depositate presso conti correnti ordinari e possono essere utilizzate per coprire i costi gestionali. 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Depositi bancari e postali 639.064  261.153  900.217  

Totale disponibilità liquide 639.064  261.153  900.217  

 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I ratei e risconti attivi sono pari a € 8.647 (€  33.681 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei attivi 7  -2  5  

Risconti attivi 33.674  -25.032  8.642  

Totale ratei e risconti attivi 33.681  -25.034  8.647  

 

Composizione dei ratei attivi: 

  Descrizione Importo 

 Interessi attivi di c/c 5  

Totale  5  
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Composizione dei risconti attivi:  

 Descrizione Importo 

 Premi assicurativi 7.683  

 Prestazioni di servizi 959  

Totale  8.642  

  

 

INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE  

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

 PATRIMONIO NETTO 

Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 91.079.132 (€ 91.529.855 nel precedente 

esercizio).  

Nei prospetti riportati di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio dalle 

singole poste che compongono il Patrimonio Netto: 

  

Valore di 

inizio 

esercizio 

Attribuzione 

di dividendi 

Altre 

destinazioni 
Incrementi 

Capitale 930.000  0  0  0  

Riserva da sopraprezzo delle 

azioni 
92.070.000  0  0  0  

Altre riserve     

Utili (perdite) portati a 

nuovo 
-563.226  0  -906.919  0  

Utile (perdita) dell'esercizio -906.919  0  906.919  0  

Totale Patrimonio netto 91.529.855  0  0  0  

  

 Decrementi Riclassifiche 
Risultato 

d'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Capitale 0  0   930.000  

Riserva da sopraprezzo delle 

azioni 
0  0   92.070.000  

Altre riserve     

Utili (perdite) portati a 

nuovo 
0  0   -1.470.145  

Utile (perdita) dell'esercizio 0  0  -450.723  -450.723  

Totale Patrimonio netto 0  0  -450.723  91.079.132  

   

Disponibilità ed utilizzo delle voci di patrimonio netto 

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla 



 

Bilancio di esercizio al 31/12/2019  Pag.24 

specificazione delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e 

distribuibilità, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti 

sottostanti: 

  Importo 
Origine/nat

ura 

Possibilità 

di 

utilizzazione 

Quota 

disponibile 

Riepilogo 

delle 

utilizzazioni 

effettuate 

nei tre 

precedenti 

esercizi - per 

copertura 

perdite 

Riepilogo 

delle 

utilizzazioni 

effettuate 

nei tre 

precedenti 

esercizi - per 

altre ragioni 

Capitale 930.000  
Apporti dei 

soci/ Capitali 
A,B 0  0  0  

Riserva da 

soprapprezzo 

delle azioni 

92.070.000  
Apporti dei 

soci/ Capitali 
A,B,C 0  0  0  

Altre riserve       

Totale 93.000.000    0  0  0  

Legenda: A: per 

aumento di 

capitale B: per 

copertura 

perdite C: per 

distribuzione ai 

soci D: per altri 

vincoli statutari 

E: altro 

      

 TFR 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per complessivi € 1.809 (€ 

882 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

  

Trattamento di fine 

rapporto di lavoro 

subordinato 

Valore di inizio esercizio 882  

Variazioni nell'esercizio  

Accantonamento nell'esercizio 6.516  

Altre variazioni -5.589  

Totale variazioni 927  

Valore di fine esercizio 1.809  

 

La voce Altre variazioni include i trasferimenti al fondo pensione avvenuti nel corso dell'esercizio. 
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DEBITI 

I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 486.627 (€ 213.333 nel precedente esercizio). 

La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

  

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazioni 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Debiti verso fornitori 65.036  181.823  246.859  

Debiti tributari 4.343  4.499  8.842  

Debiti vs.istituti di 

previdenza e sicurezza 

sociale 

8.522  118  8.640  

Altri debiti 135.432  86.854  222.286  

Totale 213.333  273.294  486.627  

  

I debiti verso fornitori comprendono fatture da ricevere per Euro 240.904 e riguardano principalmente le 

competenze spettanti ai professionisti che hanno assistito e stanno assistendo la Società per la 

realizzazione della business combination con Betty Blue SpA e al Collegio Sindacale. 

I debiti tributari riguardano le ritenute d'acconto per imposte sul reddito operate sugli stipendi e sui 

compensi professionali pagati a dicembre e sono state regolarmente versate all'erario nel termine del 16 

gennaio 2020. 

I debiti verso Istituti di Previdenza e Sicurezza Sociale riguardano le trattenute previdenziali operate sugli 

stipendi pagati a dicembre e sono state regolarmente versate agli Istituti di competenza nel termine delle 

scadenze 2020. 

Gli altri debiti riguardano i debiti nei confronti degli Amministratori per emolumenti ancora da liquidare e 

per rimborsi spese. 

Ai sensi dell'art 2427, comma 1 numero 6 del codice civile, si segnala che tutti i debiti sono dovuti verso 

soggetti giuridici italiani e in scadenza entro l'esercizio successivo. 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Non esistono debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali. 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 11.089 (€ 8.784 nel precedente 

esercizio).  

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati:  

 

Valore di 

inizio 

esercizio 

Variazione 

nell'esercizio 

Valore di fine 

esercizio 

Ratei passivi 8.784  2.305  11.089  
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Totale ratei e risconti passivi 8.784  2.305  11.089  

 

Composizione dei ratei passivi:  

 Descrizione Importo 

 Ratei stipendi e contributi 11.030  

 Competenze bancarie 59  

Totale  11.089  
 

 

INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO  

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

Spese per servizi 

Le spese per servizi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 921.885 

(€ 412.869 nel precedente esercizio) al netto del riaddebito alla controparte di parte dei costi sostenuti per 

la realizzazione della business combination. L’incremento dei costi per servizi rispetto all’esercizio 

precedente è dovuto ai costi sostenuti per la realizzazione della business combination con Betty Blue S.p.A.  

(costi di due diligence contabile, fiscale, finanziaria, legale, di business, costi per la redazione del 

documento informativo etc). 

La composizione delle singole voci è così costituita: 

• Costi di gestione caratteristica: € 82.188 

• Prestazioni di servizi: € 494.975 

• Consulenze professionali: € 153.312 

• Emolumenti Collegio Sindacale: € 23.924 

• Compenso Società di revisione: € 12.000 

• Spese di natura commerciale/promozionale: € 8.941 

• Spese varie: € 5.096 

• Viaggi e trasferte: € 17.079 

• Assicurazioni: € 24.370 

• Emolumenti amministratori: € 100.000 

Spese per godimento beni di terzi 

Le spese per godimento beni di terzi sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per 

complessivi € 26.470 (€ 26.447 nel precedente esercizio) e sono relativi ai canoni di affitto degli spazi siti in 

Via Bernardino Telesio a Milano e adibiti ad ufficio e a costi di noleggio. 

Spese per il personale 

Le spese per il personale sono iscritte nei costi della produzione del conto economico per complessivi     

€ 141.995 (€ 142.352 nel precedente esercizio) e riguardano i costi della dirigente e di una dipendente 
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part-time. 

Ammortamenti 

Gli ammortamenti sono pari a €  677.144 (€ 542.617 nel precedente esercizio) e riguardano per € 676.922 

le immobilizzazioni immateriali e per € 222 le immobilizzazioni materiali. 

Oneri diversi di gestione 

Gli oneri diversi di gestione sono iscritti nei costi della produzione del conto economico per complessivi € 

11.065 (€ 10.641 nel precedente esercizio). 

   

PROVENTI E ONERI FINANZIARI  

 

Proventi finanziari 

I proventi finanziari ammontano a € 1.327.918 (€ 228.002 nel precedente esercizio) e sono costituiti da 

interessi attivi sul conto corrente vincolato, sul conto corrente di gestione e da proventi legati al riscatto 

parziale dei rendimenti di una polizza assicurativa per € 1.100.000. 

 

Utili e perdite su cambi 

Trattasi della differenza di cambio realizzata al momento del pagamento di una fattura di un fornitore 

statunitense, originariamente espressa in dollari.    

 

RICAVI E COSTI DI ENTITA' O INCIDENZA ECCEZIONALI 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 13 del codice civile, si dichiara che nel 

corso dell'esercizio non vi sono stati ricavi e costi di entità o incidenza eccezionali. 

 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO. 

Si precisa che la Società, avendo subito una perdita d'esercizio, sia dal punto di vista civilistico che 

tributario, non ha conteggiato imposte di alcun tipo. 

Si è preferito, in ossequio al fondamentale principio della prudenza, che sottende alla redazione del 

bilancio d'esercizio,  non accantonare imposte anticipate rilevate sulla perdita fiscale d'esercizio.   

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

  

Dati sull’occupazione 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale, ai sensi dell'art. 2427, comma 1 

numero 15 del codice civile: 
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Numero 

medio 

Dirigenti 1  

Impiegati 1  

Totale Dipendenti 2  

 

Compensi agli organi sociali 

Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti gli amministratori ed i sindaci, ai sensi dell'art. 

2427, comma 1 numero 16 del codice civile. 

  Amministratori Sindaci 

Compensi 100.000  23.924  

 

Compensi al revisore legale ovvero alla società di revisione 

Il compenso concordato con la Società di revisione come richiesto dell'art. 2427 comma 1 numero 16 bis 

del codice civile ammonta ad € 12.000 ed è relativo alle attività svolte per la semestrale e per il bilancio di 

esercizio. 

 

Categorie di azioni emesse dalla Società 

 Per quanto riguarda le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 17 del codice civile 

relativamente ai dati sulle azioni che compongono il capitale della società, si specifica quanto segue: 

• la Società è stata costituita in data 27 luglio 2017 con capitale sociale di €100.000 costituito da n. 

10.000 azioni ordinarie prive di valore nominale sottoscritte e versate al prezzo unitario di €10 

(comprensivo di sovrapprezzo); 

• in data 8 settembre 2017 è stato deliberato un aumento di capitale sociale a fronte del quale sono 

state emesse: 

a) n. 290.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, sottoscritte e versate al prezzo unitario di €10 

(comprensivo di sovrapprezzo) da parte dei Promotori; 

b) n. 9.000.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, sottoscritte e versate al prezzo unitario di 

€10 (comprensivo di sovrapprezzo) da parte di investitori qualificati, a fronte dell'ammissione sul 

sistema multilaterale di negoziazione AIM Italia, di Borsa Italiana.  

Nell'ambito del collocamento sub (b) sono stati emessi n. 1.800.000 warrant abbinati gratuitamente in 

rapporto di n. 2 warrant ogni n. 10 azioni ordinarie sottoscritte. 

Il numero totale di azioni emesse dalla Società risulta pertanto pari a n. 9.300.000, di cui (i) n. 9.000.000 

azioni ordinare prive di valore nominale e (ii) n. 300.000 azioni prive di valore nominale con diritti speciali 

detenute dai Promotori (c.d. azioni speciali) e rivenienti dalla conversione - in sede di ammissione della 

Società sul sistema multilaterale di negoziazione AIM Italia, di Borsa Italiana - delle azioni ordinarie iniziali 
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e di quelle sottoscritte dai Promotori sub (a). 

Le modalità di trasferimento, i diritti patrimoniali e partecipativi di tali strumenti finanziari e delle azioni 

speciali seguono quanto previsto dallo Statuto Sociale, dal Regolamento Warrant e, ove non 

espressamente indicato, dalle relative disposizioni di legge. 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

In relazione a quanto disposto dall'art. 2427, comma 1 numero 9 del codice civile, non sussistono impegni, 

garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale. 

 

Informazioni su patrimoni e finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Ai sensi dell'art 2424, comma 1, n. 202 e n. 21 del Codice Civile si dichiara che non vi sono patrimoni e 

finanziamenti destinati ad uno specifico affare.  

 

Operazioni con parti correlate 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-bis del codice civile si dichiara che al 31 dicembre 2019 risulta 

in essere un contratto di riaddebito spese disponibilità spazi adibiti ad ufficio e accessori con Milano 

Capital Srl, società facente capo a Gabriele Bavagnoli. Il contratto prevede il pagamento di un corrispettivo 

totale annuo pari a € 26.400, ha durata annuale (decorrenza dal 1 gennaio 2018), rinnovabile 

automaticamente salvo recesso con preavviso di 3 mesi. 

Si segnala che: i) in data 30 gennaio 2020 è stato esercitato il diritto di recesso dal contratto con Milano 

Capital Srl e ii) in data 1 marzo 2020 è stato stipulato un contratto di affitto degli spazi abibiti ad uffici con 

la società BG RE Meridiana S.r.l. (facente capo a BG Asset Management S.A.) che prevede: durata 

semestrale (tacitamente rinnovabile), corrispettivo semestrale di € 15.000, pagamento trimestrale 

anticipato e la possibilità di interrompere il contratto con un preavviso di 7 giorni. 

Tale rapporto rientra tra le “operazioni di importo esiguo” (inferiore a 100.000 euro) e di conseguenza non 

è soggetto alle disposizioni definite nella procedura con parti correlate, fermo restando gli obblighi di 

informativa al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale.  

 

Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Ai sensi dell'art 2424, comma 1, numero 22-ter del Codice Civile si dichiara che non vi sono accordi non 

risultanti dallo stato patrimoniale che abbiano riflessi di natura patrimoniale, finanziaria ed economica. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-quater del codice civile si rileva che: 

• in data 12 febbraio 2020 l’assemblea dei soci di Spactiv ha approvato la business combination. 

L’assemblea ha visto la partecipazione di azionisti per un totale di 4.069.100 azioni, rappresentativi 
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del 45,2% del capitale sociale ordinario. Di questi, il 99,7% si è espresso favorevolmente 

all’operazione. 

• In data 17 febbraio 2020 ha preso avvio il periodo per l’esercizio del diritto di recesso da parte dei 

soci di Spactiv. 

• A partire dal 21 febbraio 2020 in Lombardia è stata registrata la prima trasmissione locale del 

coronavirus con tre persone risultate positive ed è scoppia in Italia l’emergenza legata alla 

diffusione del covid 19 che ha fortemente destabilizzato i mercati finanziari e l’economia italiana e 

mondiale. 

• In data 12 marzo 2020 Spactiv ha reso noto che il 43,47% dei soci di Spactiv ha esercitato il diritto 

di recesso. Lo Statuto di Spactiv ammette recessi fino al 30%. Dunque, è stato necessario e 

sufficiente ricollocare il 13,47% del capitale per completare l’operazione.  

• In data 19 marzo 2020 ha preso avvio la prima parte del periodo di collocamento (inizialmente di 

30 giorni, successivamente, prorogato fino al 12 giugno 2020) durante il quale gli azionisti di 

Spactiv potranno acquistare in opzione e prelazione le azioni della Società. A questa prima fase 

seguirà un eventuale secondo periodo durante il quale anche nuovi investitori potranno acquistare 

le eventuali azioni inoptate. L’intero processo di ricollocamento (ai soci di Spactiv e ad eventuali 

nuovi investitori) avverrà nel rispetto delle tempistiche di legge di massimi 180 giorni a partire dal 

17 febbraio 2020, ovvero entro il 16 agosto 2020 (termine ultimo per il completamento della 

procedura di liquidazione dei recessi). 

In caso di mancato ricollocamento del 13,47% dei recessi entro i termini previsti ed illustrati, la Società 

potrebbe dover procedere con la liquidazione 

 

Destinazione del risultato d'esercizio 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 22-septies del codice civile, si propone di rinviare a nuovo la 

perdita d'esercizio.  

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Dott. Maurizio Borletti 

  

  

 



 

 

Relazione della società di revisione indipendente  
ai sensi dell’articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39  
 
 

 
 
Agli azionisti di Spactiv SpA 
 
 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Spactiv SpA (la Società), costituito 
dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2019, dal conto economico, dal rendiconto finanziario per 
l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2019, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 
 
 
Elementi alla base del giudizio 
 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia). 
Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi in 
materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del 
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 
nostro giudizio.  
 

 

Responsabilità degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio d’esercizio 
 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali. 
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Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella 
redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la 
liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali 
scelte.  
 
Il collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio 
 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 
che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia) 
individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 
comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 

 Nell’ambito d ella revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio  d’esercizio, d o vuti 
a frodi o a comportamenti o eventi no n intenzionali ; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 
appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore 
significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può 
implicare  l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno; 

• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 
per  esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società;  

• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 
delle stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 
acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o 
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di 
continuare ad operare come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza 
significativa, siamo tenuti a richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa 
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale 
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circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli 
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 

Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze 
significative nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 

 

Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10  
 
Gli amministratori di Spactiv SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 
gestione di Spactiv SpA al 31 dicembre 2019, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio 
e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio di Spactiv SpA al 31 
dicembre 2019 e sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una 
dichiarazione su eventuali errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Spactiv SpA al 31 
dicembre 2019 ed è redatta in conformità alle norme di legge. 
 
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Milano, 22 aprile 2020 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
 
Matteo Colombo 
(Revisore legale) 
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